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1) Costituzione task force interdirezionale 
3) Riorganizzazione della macchina comunale 
6) Potenziamento del sistema di pianificazione e controlli 

Così come già riportato nel report precedente, nelle more della definizione dell’ assetto permanente di un’apposita struttura organizzativa (dedita all’espletamento 

delle funzioni di programmazione e controllo manageriale - strategico, sulle partecipate, di gestione e di qualità), con deliberazione n.6 del 13/01/2015 la Giunta 

comunale, nell’approvare le linee di indirizzo inerenti alla riorganizzazione dei sistemi di programmazione e dei controlli dell’Ente, ha costituito un’unità di 

progetto (UdP), facente capo al Segretario Generale, a cui ha assegnato i seguenti compiti, da svolgersi entro il 31/12/2015: 
 
- supporto all’Organo Esecutivo e all’Ufficio di Direzione nella predisposizione degli atti di revisione delle linee programmatiche di mandato, nella redazione 
della R.P.P. allegata al Bilancio di Previsione 2015, del P.E.G., del P.G.S. e del D.U.P. (pianificazione e programmazione); 
- verifica dei risultati delle azioni amministrative; 
- supporto al Segretario Generale, quale Presidente dell’Ufficio di Direzione, nell’espletamento delle funzioni di coordinamento dei vari soggetti attuatori delle 
attività di indirizzo e controllo sugli organismi partecipati (controllo sulle Partecipate, secondo le dettagliate modalità di svolgimento definite nel contesto del 
vigente Regolamento dei Controlli Interni). 
 
L’insediamento della suddetta UdP è avvenuto mercoledì 11 febbraio; alla data del presente report non ci sono state altre riunioni. 

 

In data 28/01/2015 (deliberazione G.C. n. 12), si è concluso l’iter che ha condotto all’approvazione definitiva  del  nuovo modello organizzativo dell’Ente 

(Sviluppo organizzativo del Comune di Alessandria Macrostruttura e assetto delle funzioni), con l’assegnazione contestuale dei contingenti di 

personale ai tre Servizi Autonomi (Avvocatura, Gabinetto del Sindaco e Polizia Locale) e alle otto Direzioni. 

Con successiva determinazione dirigenziale n.106 del 10/02/2015, in attuazione della suddetta deliberazione, si è provveduto all’attribuzione 

provvisoria del personale alle strutture apicali (Segretario Generale, Servizio Autonomo Polizia Locale – diretto da un funzionario di vigilanza 

titolare di posizione organizzativa - e Direzioni), dando atto che, in assenza di un responsabile incaricato per i Servizi Autonomi Gabinetto del 

Sindaco e Avvocatura, gli stessi sono stati assegnati temporaneamente al Segretario Generale. 
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Con decreto sindacale n.18 del 27/02/2015, il Sindaco procedeva poi al Conferimento dell’incarico temporaneo al Segretario Generale relativo al 

Nucleo Operativo Provvisorio, vista la deliberazione di G.C. n. 55 del 24/02/2015 (non pubblicata, in quanto contenente atti giudiziari) con cui è 

stato deciso di sospendere, per le motivazioni ivi riportate, “la procedura di organizzazione del Servizio Autonomo Avvocatura, istituendo 

temporaneamente un Nucleo Operativo Provvisorio, con funzioni di: 

� difesa delle ragioni dell’Ente avanti le Magistrature civili, penali, amministrative, tributarie, del lavoro e contabili ad Organi ed Uffici 

dell’Ente; 

� consulenza legale ad Organi ed Uffici dell’Ente; 

� attività di recupero crediti connessi all’esecuzione delle sentenze”. 

Al Segretario Generale, coordinatore del suddetto Nucleo, è stato altresì affidato il compito di adeguare i procedimenti interni al Nucleo stesso per 

l’esercizio delle funzioni sopra indicate. 

 
 

2) Rivisitazione sistema delle partecipate 
 
Gruppo A.M.A.G. S.p.A. 
A.M.I.U. S.p.A. in fallimento    
A.R.AL. S.p.A.   
Consorzio di Bacino Alessandrino R.S.U. - CARSU (in fase di scioglimento ex L.R.n.7/2012) 
 
A.M.A.G. S.p.a. –  Con apposita deliberazione (n.35 del 03/02/2015) la G.C. ha autorizzato l’assunzione di personale a tempo indeterminato da parte 
della società A.M.A.G. S.p.A.. Nello specifico, su richiesta motivata della società, la Giunta ha autorizzato l’assunzione del direttore della Divisione 
Ambientale di A.M.A.G. s.p.a., a cui è affidata anche la responsabilità di gestione della neo costituita A.M.A.G. Ambiente s.p.a., in applicazione 
della deroga prevista dalla deliberazione G.C. n. 365 del 16/12/2014 e nelle more della trasmissione del piano di razionalizzazione di cui alla 
medesima deliberazione.  
I vertici della società, nel corso del mese di febbraio, hanno avviato un percorso di condivisione con i soci, tendente ad analizzare i vari scenari 
derivanti dall’adozione di diverse strategie societarie. 
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A.M.A.G. Ambiente S.p.a. -  I vertici aziendali, in occasione di alcuni incontri pubblici tenutisi nel mese di febbraio, hanno dichiarato che il piano 

industriale (di cui, alla data del presente report, ancora non si dispone) prevede tre fasi: quella di consolidamento per l’esercizio in corso, quella 

intermedia (2016) di riorganizzazione e, infine, lo sviluppo nel 2017. Gli obiettivi enunciati prevedono “l’istituzione del servizio fuori cassonetto, la 

divisione della città in settori, ciascuno “presidiato” da un operatore ed il risanamento dell'azienda”; si prevede, altresì, un progressivo 

miglioramento della raccolta differenziata, non solo qualitativa ma anche quantitativa, per raggiungere la quota del 65% di differenziata prevista 

dalla legge nazionale. 

 

A.R.AL. S.p.a. –  Per il 27/02/2015 era stata convocata l’assemblea straordinaria della società. All’odg, in particolare, l’esame ed approvazione della 
situazione patrimoniale della società al 31/10/2014 (vedi all.n.6 al report CAF del 31/01/2015), i provvedimenti ai sensi dell’art.2447 del c.c. e le 
deliberazioni inerenti e conseguenti: azzeramento del capitale sociale per perdite e contestuale delibera di aumento del capitale sociale. 
L’Assemblea, ai sensi dell’art. 2374 del c.c. *, è stata rinviata al 04/03/2015. 
 
* art.2374 c.c.: I soci intervenuti che riuniscono un terzo del capitale rappresentato nell'assemblea, se dichiarano di non essere sufficientemente 
informati sugli oggetti posti in deliberazione, possono chiedere che l'assemblea sia rinviata a non oltre cinque giorni. 
Questo diritto non può esercitarsi che una sola volta per lo stesso oggetto. 
 
 
CARSU:  l’assemblea consortile, riunitasi il 05/02/2015, ha deliberato di non aderire alla proposta transattiva della Commissione straordinaria di 
liquidazione del Comune di Alessandria (all.n.1). Nella stessa seduta sono poi stati eletti i componenti, di nomina consortile, del Comitato di 
Coordinamento di cui all’articolo 16bis dello statuto di A.M.A.G. Ambiente S.p.A. (all.n.2), nonché il membro del CdA della medesima società, di 
competenza del Consorzio (all.n.3). 
 
 
Affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell’Atem 2 – Richiamato integralmente quanto riportato nel contesto delle precedenti 

analisi, si rammenta la necessità del rispetto del termine perentorio imposto all’Atem 2 (di cui il Comune di Alessandria è capofila) per la 

pubblicazione del bando di gara inerente all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, alla data del presente report fissato ancora 

all’11 marzo 2015. 
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A.T.M. S.p.A.   
 
Richiamato integralmente quanto riportato nel contesto delle precedenti analisi, a seguito della pubblicazione di apposito avviso (vedi all.n.8 al 
report CAF del 31/01/2015) per la raccolta di manifestazioni d’interesse a partecipare alla eventuale procedura per la ricerca di uno o più partner 
finanziari e/o industriali, ben sette aziende hanno presentato la loro candidatura. Si tratta della Lines di Pavia, dell’Asp di Asti con la GTT di 
Torino, della Tundo s.r.l. di Lecce, della Sarda Autolinee, della Svap di Aosta, della Vita S.p.A. di Arnad (AO) e dell’Arfea con Geloso Bus. 
 
Intanto, l’Unità di Progetto costituita ad hoc per l’espletamento delle fasi propedeutiche alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento del 
servizio TPL, ha evidenziato quanto segue: 
 
“Stante la dichiarata conformità dell’affidamento in essere formulata dal Consiglio comunale, e superato quindi il dubbio dell’eventuale 

cessazione di efficacia dello stesso a norma delle disposizioni normative vigenti, è stato necessario approfondire l’aspetto più strettamente 

connesso alla procedura di gara da espletare ed agli atti che dovevano esser predisposti. 

 

Al riguardo va tuttavia preliminarmente considerato che il quadro normativo ha subito, dopo l’attribuzione degli obiettivi, ulteriori significative 

modificazioni, in quanto la legge di stabilità 2015, L. 23/12/2014 n.190,  nell’apportare una serie di modifiche all’articolo 3-bis del Dl 138/2011 

convertito dalla legge 148/2011, ha ribadito che i servizi pubblici locali di rilevanza economica a rete devono essere organizzati in bacini territoriali 

ottimali e omogenei, tali da consentire lo sfruttamento di sinergie ed economie di scala, superando l’attuale frammentazione delle gestioni. 

Unicamente agli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei venivano demandate   tutte le funzioni di organizzazione del 

servizio di trasporto pubblico locale, dalla scelta della forma di gestione, alla determinazione delle tariffe per l'utenza ed il relativo controllo. Tali 

bacini, e le modalità di adesione, definiti in un primo tempo dalla Regione, sono poi ancora stati modificati dalla l.r. 1/2015, modificativa della l.r. 

1/2000 sul tpl. Tale innovazione normativa attribuisce altresì alla Provincia la gestione delle procedure di aggiudicazione dei servizi di trasporto 

pubblico locale, sia urbano che extraurbano, a livello di bacino, previa convenzione tra gli enti soggetti di delega ad esso afferenti e parere 

vincolante della Regione). 

 

Alle incertezze connesse alle mutazioni del contesto normativo, si sono sommate: 

- le difficoltà di reperimento di informazioni in sede regionale, dove si è riscontrata una certa confusione dovuta al recentissimo cambiamento 

della dirigenza e riorganizzazione degli uffici regionali competenti in materia di trasporti 

- la difficoltà di reperimento dei dati necessari da parte dell’ATM. 

 

In ragione di tali aspetti, e dell’esiguità del tempo disponibile, i passaggi indicati nelle 4 fasi dell’obiettivo (PEG 2014) – schematicamente 

riguardanti il programma triennale dei trasporti 2014/2016 e gara pubblica europea - hanno costituito un riferimento di lavoro per la 
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predisposizione di documentazione ed adempimenti necessari ad una procedura da riconsiderare alla luce del nuovo contesto normativo e delle 

nuove competenze assegnate in materia dalla Regione.  Peraltro, va segnalato come da ricerche di ufficio e da indagini fatte presso i competenti 

uffici regionali, non risulta che la predisposizione degli atti indicati dall’obiettivo abbiano trovato completa formalizzazione in alcuno degli altri 

comuni piemontesi soggetti di delega ai trasporti”. 

  

 

4) Riqualificazione del personale 
 
Con deliberazione n. 45 del 17/02/2015 la G.C. ha approvato il Piano di Informatizzazione, ai sensi dell’art.24, c.3bis, del D.L. n.90/2014 cv. in 
L.n.114/2014 che, acquisite le necessarie risorse finanziarie, prevede altresì “lo sviluppo di un piano formativo finalizzato ad informare e aggiornare 
il personale, ponendo l’accento sugli obiettivi condivisi e rinforzando la base di conoscenze digitali per un utilizzo più cosciente ed evoluto della 
tecnologia”. 
 

 

5) Piano di razionalizzazione delle spese 
 
Con propria deliberazione n.46 del 17/02/2015 la Giunta Comunale ha ritenuto di dichiarare di pubblico interesse la proposta presentata in data 
28/05/2014 dalla Società EGEA Produzioni e Teleriscaldamento S.r.l., avente ad oggetto la “Realizzazione di un sistema di teleriscaldamento nella 
città di Alessandria”, ai sensi dell’art. 153 comma 19, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., individuando altresì la figura del responsabile del procedimento (al 
quale sono demandati tutti gli atti connessi e conseguenti alla deliberazione in oggetto) nel direttore delle infrastrutture.  
 
La durata della concessione è pari a 60 anni. Per tutta la durata della convenzione il Concessionario si obbliga a garantire al Comune un canone di 
concessione comprensivo dell’indennità di disagio, che per il primo anno è determinato in €. 130.000. Detto canone verrà corrisposto sotto forma di 
manutenzione del verde cittadino o altre attività, fino alla concorrenza dell’importo indicato. Tali attività verranno eseguite direttamente dal 
Concessionario ovvero dallo stesso affidate a soggetti in possesso di idonei requisiti. L’importo del canone verrà annualmente aggiornato sulla base 
della variazione dell’indice ISTAT FOI. 
 
Si reputa utile acquisire la relazione tecnica redatta in fase istruttoria dai Direttori che hanno ritenuto fattibile “sotto i profili tecnici e finanziari” 

la proposta, tenuto altresì conto del possibile impatto che tale proposta potrebbe avere sul gruppo AMAG. 
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8) Documenti di Programmazione 
 
I Commissari OSL, in occasione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, convocata in data 05.02.2015, hanno relazionato sulle attività 
di competenza, svolte dal momento del loro insediamento (settembre 2012). 
Così come già evidenziato in alcuni report precedenti, approssimandosi la data di ultimazione delle operazioni di pagamento da parte dell’OSL, 
sarebbe opportuno acquisire preliminarmente una bozza del rendiconto della gestione liquidatoria, al fine di verificarne l’eventuale impatto sul 
bilancio dell’Ente, tenuto conto del fatto che il termine di approvazione per il 2015 sarà differito al 30 giugno p.v., così come deciso il 12/02/2015 in 
Conferenza Stato-Città, complice la tardiva emanazione del DPCM Fondo di solidarietà comunale e le elezioni comunali per molti territori. 

Con deliberazione n.4/2015/NPR, la Sezione Autonomie della Corte dei Conti ha definito le linee guida sull’armonizzazione dei sistemi contabili, 
con cui si sono forniti gli indirizzi per l’attività di controllo degli Organi di Revisione; le stesse linee guida costituiscono altresì uno strumento di 
orientamento per affrontare correttamente le operazioni propedeutiche all’adozione degli schemi di bilancio armonizzati (all.n.4). 
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Allegato n. 1 
Analisi CAF – Approfondimento a febbraio 
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Allegato n. 2 
Analisi CAF – Approfondimento a febbraio 
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Allegato n. 3 
Analisi CAF – Approfondimento a febbraio 

 
 
 
 
 

28 febbraio 2015 
 

Centro Stampa Comunale 











 
CITTA’ DI ALESSANDRIA 
  
  
 

 
  

Allegato n. 4 
Analisi CAF – Approfondimento a febbraio 
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Armonizzazione sistemi contabili: linee guida della Corte dei Conti 

 

La Sezione delle autonomie della Corte dei conti, in virtù delle disposizioni contenute nell’art. 1, commi 166 e ss. della l. n. 266/2005 
e negli artt. 1 e 3 del d.l. n. 174/2012, è tenuta a redigere linee guida per le attività degli organi di revisione contabile degli enti 
territoriali (Regioni, Province e Comuni) e degli enti del Servizio sanitario nazionale, con riferimento ai bilanci di previsione e ai 
conti consuntivi. 
Alla Sezione è attribuito dalla legge un potere che si sostanzia nell’esercizio di una funzione regolativa tecnica nel momento in cui le 
Linee guida, nella modalità del “questionario”, assumono una forma di prescrizione puntuale. 
Le Linee guida, se per consolidata tradizione assumono solitamente la forma di questionari con un preciso percorso di analisi 
contabile e gestionale, possono consistere anche nell’emanazione di indirizzi per l’attività di controllo. In questa prospettiva, infatti, 
sono state adottate deliberazioni con le quali sono state impartite raccomandazioni agli organi di revisione a seguito della situazione 
creatasi con la proroga dei termini per l’approvazione dei bilanci di previsione 2013 e 2014 degli enti locali (deliberazioni Sezione 
delle autonomie n. 23/2013/INPR e n. 18/2014/INPR). 
In questo quadro, in concomitanza con l’entrata in vigore delle disposizioni volte all’armonizzazione degli ordinamenti contabili 
degli enti territoriali, la Sezione ha ritenuto di dover fornire con deliberazione n. 4/2015/INPR indicazioni di principio ed operative 
su alcuni profili di particolare rilevanza, anche al fine di orientare l’uniformità dei comportamenti degli organi di revisione contabile 
e le correlate attività di controllo delle Sezioni regionali della Corte. 
La presente deliberazione è anche finalizzata a fornire agli enti (Regioni ed Enti locali) uno strumento di orientamento per affrontare 
correttamente le operazioni propedeutiche all’adozione degli schemi di bilancio armonizzati, tra cui quelle di riaccertamento 
straordinario dei residui unite alla determinazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, segnalando al contempo le criticità che 
potrebbero emergere da un’applicazione non coerente dei principi contabili, tenendo conto delle finalità della riforma, dell’impatto 
sul procedimento amministrativo, nonché delle responsabilità della dirigenza nell’attuazione delle nuove regole contabili. 
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